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TORINO 1/GE) 


RAILTA 
Rivista. 


(Goma si possono più facilmente sperare economie 
* riforme nel bilancio della guerra da un avvocato 
‘che da un'generale, così in quello della marineria 
miggiore' guarentigia di indipendenza da chi vi sia 
estraneo, perchè è probabile che non sia invischiato 
ia alcuna consorteria, noo troppo inclinato adaver 
riguardi personali, non soverchiamente infine do- 


\AIO: 4870. 








minato, dallo. spirito di corpo, il: quale, se può 


avere. dei vantaggi, presenta pure ron pochi in- 
convenienti ‘specialmente. quando si hanno a ster= 
pare inveterati abusi. 

E che sventuratamente abusi non pochi sinnsi 
iatrodotti nella nostra maririeria) è cosa notoria, e 
chiarita poi specialmente dalla Giunla d'inchiesta, 
mominata con decreto reale nel 4867 dal ministro 
Depretis. Ma invece di veder accettate le, sue con- 
clusioni quella Giunta fu vivamente redarguita iù 
Parlamento dal sig. Ribotti, il quale nei due anni 
cli fu'al ‘potere non attuò nessona delle riforme 
proposte. 

Si sa che/uno dei membri più operosi, di quella 
Commissione era appunto il sig. Castagoola., Essen- 
wdogli ora stato affidato il portafogli della marineria 
è sperabile che vorrà introdurre, nel suo. dicastero 
quelle economie e quelle rilorme di cui sì fece già 
propugnatore come commissario. E: si assicura in- 
fatti ch'egli voglia prendere. per. base della'sua aîn- 
ministrazione le conclusioni della predetta Giunta 
d'inchiesta. 

Se ciò è vero, noî non vedisma 31 bisogno che si 
vada ja busca di un. ministro aefiniivo per quel 
‘dicastero, ll signor Castagnola fa già dovuto stu- 
diare i bisogui della nostra armata, conoscere lo 
stato del naviglio, si'è impegnato moralmente a tra- 
dorre in atto, ora. che glieno è venuto Îll destro, 
quelle riforme chie già ‘indicava come! necessario è 
che meglio di altri può mandare ad effetto per non 
‘essere impacciato da vincoli personali o da invete- 
rate abitudini. Core jl suo disegno sarà colorito 
sarà il caso di vedere so sia proprio necessario ua 
ministro speciale per. la marineria. 

Tattivia queste notizie ,, per quanto lieta e con- 
sentanee ale, promesse di profonde’ economie. fatte 
dal Ministero attuale ,, vogliono essere confermate. 
Si è detto iofotti che il portafogli della marineria 
fosso stato offerto al contrammiraglio. Acton', capo 
di Stato-maggiore della squadra di evoluzione , 
cui una parte è ora in Egitto, e cho questi abbia 
promesso di effettuare un'economia ‘di cinque mi- 
Îioni, scpprimendo' il corpò di fanteria di marini 
Il sig. Acton. del resto, cognato del sig. Minghetti, 
fha voce di essere devoto alla consorteria , ed.es- 
sendo già stato, deputato, di. Amalfi e non più. rie 
Jetto da quel collegio , la/sua nomina non sarebbe 
‘molto | parlamentare. 

Se il Ministero continua. coraggiosimente nella 
dificile opera che sì assunse di ristorare le finanze 
nazionali, il bisogno più imperioso del nostro tempo, 
non potrà. falliegli il. favore della. azione e lasci 
che i suoi querali. oppositori gracchino a posta 
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Libro Secondo, 
iL FILO D'ORO 


Girroio IX (Seguito). — Za resta della Gorgone, 


— La repressione, osservò il: marchese; è la sola 
filosofia ‘che abbia. valore; la sabbietta deferenza 
della paura e della schiavità terranno. questi ‘cani 
ubbidienti al nostro .stafile fia tanto che questo 
tetto (ed alzava gli occhi a guardare il'soito) si 
leverà superbo nell'aria. 

Godesto poteva non durare così a lungo come il 
marchese supponeva. Sè in quel momento. egli:a- 
vesse potuto vedere l'aspetto del suo castello e di 








1 l'onore a .it riposo, delle- famigli 


liro. Gli oppusitori del sistema costituzionale non 
forebbero miglior viso ad altri che ad esso ;e-gli 
oppositori non del. sistema ,, ma-per vedersi venir 
tueno.Îa profenda, hanno. desiderii non conciliabili 
con quelli della‘ nazione. 

I primi, come Lutti quelli che sono lasciati in'asso, 
‘si coosolano pensando che coloro chie sì astengono, 
Siano titti favorevoli al loro partito. I repnbblicani 
non parlano diversomente. dei clericali, Nel deplo- 
abile esempio dato recentemente. dagli elettori di 
Milano e gli uaî e gti altri now veggono uo'inerzia 
colpevole. ma un trionfo delle loro idee: Padronis- 
simi di pascersi di illusioni, di credere che gli elet- 
tori rimasti a (casa non abbiano secondato la loro) 
pigrizia o indifferenza, ma i consigli di astenersi, 
Chi non dà baltiglia | può sempre compiacersi nel- 
l'idea che, se l'avesse data, avrebbe vinto, 

È singolare poi che questi oppositori per asten- 
sione si astengano altresì dal fare quel leggero sa- 
crifizio di aiutare la stampa radicale, permettendo 
che meni una vita precaria, incerta sempre del do- 
mani, che debba spesso ricorrere alla borsa: dei po- 
chi zelanti. Parcì che se quella grande mossa di 
astinenti fosse. proprio, militante per la. democrazia 
radicale non si mostrerebbe sì misera. 

Del resto quando sì ha o si crede di avere pro» 
babilità dî vincere non si predica l'astensione. 

Dal risultamento delle ultime elezioni può trarre 
pertanto îl Ministero augurio. di bene sperare. A 
Varallo gli elettori hanno con, grandissimo con- 
corso nominato un membro dell'amministrazione e 
il Governu riusci pure trionfante io tutte le nuove 
elezioni, trnone quella del collegio di Pizzighettone, 
Ma anche da questa può il Ministero: trarre argo- 
mento che la nazione; vuole assolu!amente che cessi 
ll fonesto sistema segulto da’suoî predecessori di 
andar avanti a furia di scrocchi e di procacciarii 
dei fautori cop favori e sussidi, che riescono a de- 
trimento degl'interessi generali dello Stato. 

E ginc-hè siamo sull'argomento delle elezioni; il 
Carriere di Milano ci fa una specie d'interpellanza 
esprimendo il desiderio ‘di. sapere se la: Gazzetta 
Piemontese raccomanderà l'elezione! del signor Qua- 
drio, come riccomandò quella | del! sig.. Sonzogno. 
Nun abbismo nissuna difficoltà a soddisfare il: suo 
desiderio, benchè chi ci fa l'onore di seguirci nella 
spinosa riostra carriera, sappia perfettamente quali 
siano î nostri inteodimeati, che. don abbiamo mai 
celato. 

Coloro che sono legati 
puro credono! ciecamenta 





























a qualche consorteria 0 
in qualche caporiono. di 
partito e ne: combattono ‘ostinatamente ‘altri; -po- 
trebbero essere alquanto. impacciati nel: rispondere. 
Noi propugnismo, dicano di voler sedere a destra 
od a sinistra, colaro che promettono (e tion falli- 
rono alle loro promesse) di sostenere le; propsste 
che a torto (ida ragione crediamo più utili al paese. 
E avendo il sig. Sinzogno dicl 
assolutamente che le spese vincano le entrato, sic- 
come questo è il bisogno più urgente, e non. te- 
tnismo per altra parte menomamente che il Parta- 
metto, voglia, ora impacciarsi. di questioni vaccade- 
miche da Costitueote, non; dibitammo: di far voti 
pel suo trionfo. 

Bon diverso è.il caso. del sig. Maurizio Quadrio 
e benchè on abbiamo viva simpatia’ per. l'autore 














cinquanta altri simili al suo, come sarebbero. da N 
a pochi anni; egli avrebbé potuto trovarsi itnbaraz- 
zato a, riconoscere il proprio in mezzo’ alle ‘futne 
degli altri abbattuti ‘tutti dal'‘ferro e dal fuoco, 
| Quanto al ‘tetto ch'egli” vantava, l'avrebbe potuto 
| vederlo fender l’aria, ma ir altra guisa: chè il piombo 

ond'era coperto sarebbe slato cangiato in palle cui 
| avrebbero vomitato lè bocche di cento, mila ‘fucili 
a géltar la morte sui nemici della patri 

— Fraitanto: soggiunse Îl marchese: 











io salverò 
‘se voi non In 
fate... Ma ora) voi dovete essere stanco: ‘dobbiamo 
per. ora metter. termine alla’ nostra' confereza? 

— ‘Ancora un momento, 

— Archeo un'ora, se vi piaùe. h 

— Signore; disse' il nipote, foi abbiamo 'faito il 
male e ne stiamo cogliendo gli amari, frutti. _. 

— Noi abbiamo fatto; il ale? ripetà il marchese 
con un Sorriso interrogativo,ed \additando collin- 
dice prima il nipote, poi, se stesso, 

— La mostra famiglia; vo*dire: la nostra: onore- 
vole famiglia, -il cui onore importa di' tanto a tutti 
e due, ma in guisa così differente. Afche al isîmpo 
fu cui viveva mio paère, noi abbiario avuto” in 
mondo'di-torti; calpestandò ‘ogni uniata. ereatura 
chie si trovasse fra noi e il nostro piacere , qua- 
ludrjue esso si fosse. Ma che ho bisognp io di.ram- 
mentarvi quel che surcesse al.1empo di mia padre? 
‘Quelle opere non suna esse pure le. vostre? Posso 

















della convenzione di settimbre, sig. Visconti-Venosta, 
gon desideriamo che sia. sgarato. Il sig: Quadrio 
lealmente dichiara che & repubblicano, anzi mazzi 
‘iano, e che perciò non intende dare il giuramento 
‘a uomini ed a cose in cui non ha fede. E noi ab- 
bièmo molto più stima per uti vecchio coaì franco, 
il quale upera secondo ciò che scrive, e. secondo, 
ciò che ha fatto in tutto Îl tempo di sua vita, che 
con per coloro. i quali dichiarano di essere repub- 
blicani e giurano « di essere fedeli al Re, di osser- 
vare lealmente lo Statuto, di esercitare le loro fun- 
zioni col solo scopo del bene inseparabile del Ro e 
della patria. » Rispettiamo tuti i ‘sinceri. convinci- 
menti. politici. 

Ma in questo caso l'elezione del sig. Quadrio 
noa recherebbe un voto di più per le libertà e le 
economie, non sarebbe, che una sterile proteste ia 
favore di una forma di governo che mon è quella 
cuî sosteniamo © non desideriamo punto che venga 
ul acorescersi l'agitazione ed il disordine , che'ci 
vediamo nel pericolo di una quova crisi ministe- 
fiale senza sapere se ai rellorì presenti succede- 
ebbero dei migliori, e convinti del resto che scam- 
biatido, un re ereditario con un presidente ,, gi" 
liani non diventerebbero niente più saggi , nè. più 
diligeati, i nostri. debiti non si pagherebbero dav- 
vantaggio, i contribuenti non sarebbero più solleciti 
cel pagare le imposte) 1 faccendieri non si trava- 
glierebbero. meno. di (tirar l'ecqua aî loro melîoî,, 
brevemente non ci troveremmo in miglior: condi- 
zione di prima. Ecco perchè ton facciamo alcan 
voto perchè gli elettori di Trame diano i loro 
stiffragi al sig. Maurizio Qua 


























 — L'atno incominciò con un 
tafferaglio del diavolo al molino della Paglia in Castellalinro. 
Quel’ mugnaio: non volendo saperne nè di contatoro mec- 
‘canico 0 vivente, nè di convenzione, nè di legge, maci- 
nava tranquillamente, more antiduo, il grano che gli por- 
tavano i suoî molti avventori; ma la. benemerita: arma 
informata ‘del fatto: credette bene d'intervonire, e fu al- 
lora che il mulino della Paglia parve: andusse sossopra. 
La cost però fl col. sequestro per: parte dell'arma di 
altro 10 sacchi di cereali che ivi si troravano. 

Genova, 6.— Il 1* di gennaio entrò in porto il 
‘imovo brik-barca Giuseppe. Verdi; ‘magnifico ‘legno di 
oltre mille tonnellate, costratto sul cantiero di Varazze 
dai signori Oraviotto, per conto di parecchi. armatori 
della nostra piazza, tra i quali il cap. Antonio Pietranera; 
che no assumerà il comando. 

Questo tintesimo del miovo/legno duna testimonianza 
di onore data da' genovesi nd un ospite {lustre; e riesce 
del pari a mostrare como lo molteplici care del' traffichi 


non impediscano tra/noi di: apprezzare lo' glorie’ artisti» 
che della nazione. 

E qui cado in acconcio di annunziare che' dal medo- 
simo cantiere di Varazze sta por esser varato un aliro 
legno, opera deî medesimi; costruttori, che avrà la istesra 
portata del primo, e sl chiama Aleasandro Mansoni, 
Ne avrà il comando il cap. Giacomo Gambs, che ha in 
‘questa costruzione la maggior parte d'interesse. 

Buon segno; giovi il! ripeterlo. Il nostro commercio 
tendo: ad emanciparsi. da quella: povera costamanza (per 
con dirne altro).deîi nomi e cognomi domestici. imposti 

‘navi, © destinati a confondere; i forastieri; i quali, 
‘quarido conoscano, da una poppa di brigaatino 0 
fl nomo © il casato di nostro pudre, 
nostri figli e delle nostre figlie, ne. saprauno, 
dite, quanto ne sapevano prima; laddove i no: 
atri graadi, mentre. danvo testimonianza (della grati» 





















io! separare, da lpi_il 00 fratel gemello; il.suo coe- 
rede, è il suo successore? Non vi sostituiste voi in 
lutto 8 per tutto'a lui.?. 

— Fu,opera della morte: disse freddamente il 
‘marchese, 

— gd io ritasi, rispose il' nipote, ‘legato ’ad ln 
sistema che mi è spaventevole ed ‘odioso, rispon- 
sabile del medesimo, ed'impotente a recarvi rime- 








dio: cercando inutilmente di eseguire l'ltima pre- | 


ghilera'‘mormorata dalle labbra della mia cara, .ma- 
dre, ed obbedite all'ultimo, sguardo delle sue care | 





piipille che mil supplicavano di.avere pietà: evdi ri-. 


pirare; e torturato in cuore: di chiedere: soccorso 
ioyano , potere da compire, quel'sacrosanto legato. 

— Chiedendo questo soccorso e questo; potere da 
aes disse'il marthese toccando suo nipote al petto 
cons un dito apphmtato (Suivano essi in ‘questo mo- 
ioento dritti presso al camino) voi., mio nipote, li 





| omatderete' sénipre În' vino; siatene pur certo. 





i lineamento ‘della bianca,, leggiadra.e mar- 
raorea faccia del marchese, aveva in. quel! punto una 
«spressione di crudeltà, di astuzia e di. malagimo, 
"voatce guardava tranquillamente-il: nipote! colla sua 


| tabacchiera in.mano. Un'altra’ volta egli appuntò il 


‘3u0;dito al petto del: giovane come' se il sio indice 
fosse. l’acuta punta ‘d’una'spadina che | minacciassé 
traversargli il;corpo, edisse: 

— Caro mio, io morirò, sosténondo il sisiema 
sotto il Quale ho vissuto, 





| questa:.edi a: quella 


tudino nazionale, fango ‘anche onorata’ prova, di ‘of 
nello lontane regioni oro sî mostri Ja bandiera ‘ita- 
liana. (Movimento). 

Reggio di Calabria, 2. — Loggeal nell'Arti- 

ian 
1°" fvennor gli adrsi giorni duo fatl'geav, ci com 
‘mossero vivamento la citt; el'altimio ;pecialimente prooo- 
cupa ancora gli animi. 

< Il primo fu lo, strano! genero di, morto procaratosì, 
d'un individuo di famiglia civile, il quale, 1 giorno, 23 
disceso dal villaggio, Sbarre al vicino tratto di via fer- 
alteso il convoglio che partendo da Reggio, andava 
a Melito nella corsa della sera; e quando gli fu vicino 
di sato guiiisi. boccone mule rota fra e col del 
carrì che seguivano la macchina, © fu istantanéamente 
divo n due, restio il bast col co fra l'itasiiio 
dello rotaie, mentre il rimanente corpo con le gambo ermi 
lanciato ad uma qualche distanza. 

« Non ostante l'urto ed il moto/dl risalto che ‘ebbe it 

convoglio; îl macchinista e moltissimi di coloro: che, v'e- 
‘tano sopra non s'uccorsero dell'accaduto, il: qualo-non fu 
pienamente noto che a Pellaro, la più vicina stazione, 
‘quando si videro lo ruote. contaminato di sanguo 0. dei 
fasti di carne che vi rimasero attaccati. 
‘ad un'ora dopo il tramonto, un marito, 
che non avera » lodarsi della moglie, armossi di pistola 
a revolver è trovato sul corso Garibaldi il creduto uffen- 
a0re, lo ferl a inorto scaricandogli due colpi; uo dietro 
la ichienn ed uno sol’ volto. Indi sottrattosi ad una 
guardia: monicipale, gettando il: cappotto; da un lembo 
del qualo ora stato afferrato, corse a casa; sua; che non 
ta distante, e. chiusosi. dentro, ammazzò, cogli altri 
quattro colpi. ls moglie. ‘Atpeità poscia o. non. oppose 
veruni ostacolo ai ministri di giustizia, che, venutivi poco 
dopo, lo trassero.in pr 

«Il ferito soccombatte il giorno 28. 

__ 


L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
per l'inaugurazione del traforo Alpi 





























‘Anche noi diremo la nostra opinione sulla Espori- 
zione industriale per l'inaugurazione’ della grande 
opera del traforo Alpi. 

Questa opinione è poco discosta da quella dei no- 
stri confratelli della stampa. 

L'Esposizione; a. nostro avviso, si deve fur; dopo 
dieoi annî' da che Ì'ltalia è riunita, ebbe solo luogo 
ona mostra — quella di Fireoze nel 1861. 

Io quell'epoca le indastrie erano. quali compor- 
tavi la ristrettezza dei siogoli Slati, le, cui barriere 
erano cadute il giorno innanzi, e quella mostra 
viva appunto a fur riconoscere lo. stato indi 
della penisola quale l'avevano lasciato i cessati go- 
verni. 

D'allora in poî, non ostante l’avversità dei tempi, 
von ostante la pace armata e la: breve guerra del 
1866, non ostante le cattive condizioni. finanzi 
dello Stato, e non ostante le cattive. condizioni e- 
ioromiche delle nazione che me sono Ja, conse- 
guenza, le nostre industrie di molto progredirono 
sîa par qualità che, per quantità di prodotti... 

Riconoscere questo progresso, , dimostrare. per 
mezzo di una Esposizione agli ilalizoi. ed. agli stra- 
veri quale cammino si percorse, quanto .ne', resta 
a fore, quali prodotti si, possono avere in paese, e 
quali bisogna: procurarsi all'estero, si è ormai uvn 
necessità per dare un imptiso a nuovi mi 
menti, ad un nuovo sviluppo, industriale. 
_—____—_. 























Detto ciò, egli tolse dalla scatola una, bea foruita 
presa di tabacco, e poi mise la tabacchiera in.snc- 

"° ioglio sarebbe per. voi mostrarvi, creatura ra- 
gionayole: soggiunse poscia,,; suonando un. -picgalo. 
campanello sulla. tavola: ed accettare il naturale de- 
stino che. yi venne. imparlto,.,, Ma voi, da quanto. 
vedo, signor Garlon.siete; perduto; 

— questa proprietà e la Francia 
per me; disse tristemeale il nipote: 





‘sono, Perdule 
io rinuncio, a 
2° into vo nl caso dgiounciare all'uva. att: 
l'altra? Alla, Francia, può essere; ma (a. questa: pro: 
prit? MI pare che val dimentchate cho; nec; 
possedete  aucara» sai 4 
"Ko 0 Bo iniezione colle me perole dele 
vr nessuna pretesa sulla: medesima; Ma. sg !ella» da 
Lusi passasse in mio potere domanla. — 5151109) i 
— La quali cosa io.hola vanità di sperare:che/» 
non è probabile. 
— 0 da qui a vent'anoi 
—: Voi: mi fate troppo onore 
ruttavia, preferisco: questa ‘lla pria supposizioni» 
— Ebbene io l'anbandonerei ; per: andare; 1 pas» 
vare la mia vita altrove e lu altro. modo:E sn 
1ebbe in vero poco sacrificio, il lasciare questi-Juv=s | 
Cho cosa v'è altro! più qui, se non miseria e 





Toi 











(Comtiniali 


roivudy 
































Dita Tipo zione si deve are; e. non bisogna 
lasciare fuggire l'occasipne Sglepfio in, cui si idau: 
Era Quell'opera monidlpio ghe è il traforo delle 
«lp 

Ma como si farà quesl'Esposizione ? 

Su quali basi? Sarà dessa internazionale, oppare | 
solo nazionale? Qual somma sarà necessaria? Chi » 
la deve ‘smministrore ? 

Ecco.î quesi 

A' nostro avviso) per prima base bisogua rimuo= 
vere ogni idea di sussidio. governativo, 

Non si è quando il bilancio dello Siato trovasi 
Qherato di 480 milioni di passivo — non è quando 
‘sî devono esigere Ìe imposte coi soldati — guando 
fra le imposte viè il macinato; il sale ad altissimo 
prezzo, quando, le transazioni commerciali già sono 
pari ate dii diritti di bollo e registro — quando 
l'imposta, fondiaria assorbe il 20, il 90 p. 010 dei 
reddili; — non si.è quando Governo, deve ac- 
caltare il danaro al 40/p. 0/0, pegno in mano, non 
& in tali circostanze: che si; possa: domandare che il 
Goyerno spenda trè milioni per un'Esposizione. 

Gusti ‘tre ‘milioni ‘erano. stati. promessi dall'en- 
“Alibistirò , ‘ma fiéavano parte di quel 
sisterpa fsi” ‘eda cli il cessato Gabinetto 

Piomettendo alle stugglo regioni parziali 
‘arico \dell'esausto racio , di conclliarsele 
favorevoli alla sua palitica. Questo sistoma gi con- 
duceva da una parte alla rovina finanziaria, dall'al- 
tia alla dissoluzione: dellItti 

81, quandò ‘una, due , dieci provinoîe ,, mediante 
la cieca ‘“servilità de’ suoi rappresentanti , avesse 
potito' cottiperate dall’erariò ‘comune un parziale 
tFaitamentb! l'opora della dissoluzione sarebbe stia 
dep i rina 3 suo compimento. 

‘Dal Governo no non possiamo chiedore e pre- 
tendere altro che la misura che si è usata con noi 
veoga. rigorosamente applicala con tutti, così ayretm” 
go) progressiva ristauro delle Duanze, per noi e'per 
le nostre ‘industrie un benefizio ben maggiore_che 
non quello; che potesse: venire da: tre: milioni get- 
tati in un sdatuoso fabbricàto' di Esposizione. 

Per: trdurre'in' una) cifra lo nostre idee, osserve- 
roniò chis un aumento di 40 0/0 sul corso della ren 
dita, non attenuto. coi! costosi’'maneggi di borsa, ma 
‘sulla solida base della rinata ‘confidenza’ del Governo, 
vale per lo meno 90 milioni per la sola Torino! 
Questo elle sile cartelle dt ‘cfédito + quanto non 
‘sarebbe il banefizio computando i beoefizi che alla 
ustria. all'eommercio  'all'agricolidra ‘verrebbero 
dal riassetto. del credito pubblico?! 

Sul sussidio governativo adungue' non giova fare 
affidamento. 

Or viene l'altra questione: l'Esposizione sarà dessa 
‘nazionale od internazionale? 

Dopo le Esposizioni di Parigi e Londra. non è 
d'uopo illudersi, un'Esposizione internazionale non 
Può fiescire che a dosto di Togenti sacriffzi — se- 
crifizi di decine dì milioni cut! noî don possiamo ar- 
tivare,. x 

Anche poî eliminata ta' questione della spesa, so- 
rebbe molto dubbio che un'Esposizione internazio» 
nale polesse riescire. 

Perchè un'Esposizione internazionale si possa dire 
riescita' — perchiè ‘essa possa recare al progresso 
dei commerci e delle industrie quell'incremento che 
ne deve essere lo Scopo, è duopo, che vi concor- 
rano gli espositori che nelle. rispettive. loro indu- 
ife tengono Îl più ‘lto luogo — Questi (soli. sono 
in grado di indicare a quel grado di perfezione- 
mato siasi gianto in ogui singolo ramo ‘di fabbri- 
cazione. 

Or beno' questi espositori, questi grandi indu- 
‘striali, la cui famn è giò mondiale, Si daranno essi 
la pena, affronteranno essi le Spese cile sono ne- 
cessarie per far rappreseotore degnamente la loro 
mavifatiura în una Esposizione italiana? 

Nén 16*crediomo — Al ponto coi è giunta l'indu 
atria, parecchie case, per non scendere di grado 
nell'Esposizione, dovrebbero spetidére cinquanta, 
cento © cinquecento: migliaia di. franchi —.E oltre 
al mezzo rollione spesero appunto le. fabbriche di 
Krdbp è di''Seraing! per. l'ultima! mostra parigina. 
Ot ‘béne; #2 ‘diiesto'satrifziolerd’nécessatio per farsi 
conoscere alle Esposizioni di Parigi e di Londra,'lè 
quali LIA Fapprésentanò Il commercio Francese ‘ed 

il dtiterciò ingless'‘the accendono ‘a più migilardi 
di fradithi,l‘lirebbe 'desso) Fogionevole ‘per ‘falsi co. 
nosts#6!in' Italia‘ l'‘cui «importidione, | comprese‘ le 
“ete., ‘non ascetide a 


Duligbe "deb di: an Esposizione internazioni 








































































locale ho bastasse noì siamo certi che il Goverao 
#csorderebha tuttò od in massima parte l'anueiso 
edifizio or occupato (dal (Debito pubblico s dalla 

Scuotà superiora militefe: 

"vo mancasse gpicor,o spazio ngi polremuo, come 
Già sî praticò a Parigi stessa, collocare u'Esposizione 
agricola. in altro locale, come per esempio nel mer- 
calo de) bestiame che in quest'anno stesso sarà ul- 
timato. Acconcia sede in. altro locale può avere 
alle) l'Esposizione per lu parta artistica; il palazzo 
della benemerita Società promotrice , ovvero il pa 
lizzo Madama, servirebbero ottimamente allo scopo. 

Posto, per hase di valersi, dei magnifici edifzi 
esistenti, invece. di costrurne un nuovo (che forse | 
non sarebbe ultimato in tempo) noî vedinmo subito 
ridotto il computo del ‘costo dell'Esposizione da mi- 
llonî a ceotinaia di migliaia di lire. 

ln questi limiti la spesa è conveniente ed am- 
piamente. giustificato dai vantaggi che ne derive- 
ranno ‘all'industrie in, genere) ed alla nostra città 
ia specie. 

{l Governa dovrebbe pur concorrere per sua parto, 
ina solo nella lieve spesa che sarà necessaria, per il 
trasporto degli oggetti ad esporsi; questa sommo, 
oltre 4 non essere un sacrifizio — perchè va in 
Gran part a scarico delle garanzie chilometriche — 
sarebbe awpiamente giustficata dagli utili diretti 
ed indiretti ‘che lo. Stato ricava da'un'Esposizione 
indostriale. 

Ora viene un'uliima questione, 

La direzione dell'Esposizione da chi dovrebbe es- 
serò assunto? 

Li risposta è chiara: La direzione dovrebbe es- 
sere tenuta da’ chi paga — cio dal Municipio. 
L'unità di direzione economica è la condizione in- 
dispensabile perchè non si ripetano da noi gli sprechi 
ud i disordini che si lamentarono all'Esposizione di 
Iienze, II Gonsiglio coiunale ‘eletto dal suffragio 
ei cittadini non può anche legalmente delegare ad 
alcuno dî esercitare il mandato direttomente affida 
togli dai cittadini, Parò crediamo che il Municipio 
ben dovrebbe circondarsi dei lumi di tutte le per= 
sone più competenti; la bevemerita Società Promo- 
trice delle industrie italiano e le diverse Camere di 
somercio | del Regdo dovrebbero somministrare 
utilissimi clementi perchè questa Esposizione rie- 
Soisce per ogni riguardo degna dell'industria ita- 
l'aa ‘e'base' i quel'ubvo e grandioso Sviluppo in- 
Vlùstriale italiano, che non può mancare, se l'opera 
fel riordinamento ‘delle fluanze governative verrà 
vortata a buon puato, e so l'alito di libertà locali 
Verrà a. ravvivare lo altisità che ora rimangono 
“ircoscritte dall'accentratrice opera. governativi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del % gennaio roca: 

1. Um regio deereto (0. (420) del 15 dicembre 
1869, con il ‘quale è prorogato al 1° marzo. prossimo 
vonturo il termine; assegunto per l'attuazione del R. de- 

eto ottobre 1809, n. 5205; col: quale‘ furono deter- 
‘iinate alcune modificazioni nei ruoli organici @ nell 
:ribuzioni del: personale. della carriera superiore dell'am- 
‘nistrazione provinciali 

2. Un regio dee: 




































to (0. 5118) del 9 dicem 


inite al'decreto medesimo, )a' prinia delle'quali contiche 
modificazioni all'ordinamento delle‘ doge, 
il ruolo degli impiegati’ dî: dogani 
5 Un regto decroto'(v. 6119) del 20, dicem» 
ire, con ill quale si approvato le: tabelle annesso ‘al de- 
sreto medesimo; che stabiliscono; il'uolo:norziale degli 
piegati per e Sallie dello, Stato; nod cho! i relitivi 
ipendi: e Jo indennità; il ruolò, degli agenti subalterni, 
» degli operai talili ‘n puga_ finan cd ‘a 6ottimo pér 10 
suddette Saline, coll’indicazione ‘dellé mercedì degli 
operai stabili ‘pago fu 
n —_—_— 


roenaca ittadina 


CARNOVALE DI TORINO 
18 
oeletà Giandija: — Tirso Pollino. 
11 Regolamento" perla Fiera. 
Art. 1. Qualunque commerciante | unito! di' regolari 
carte può venir ammenab alla rd i Giandaja per 
vendere qualsiasi merce. 

La Fiera avrà luogo, tempo parmettendolo, nei giorni 
8 febbraio e &° marso, dall'alba alla mezzanotte; nelle 
piazze Castello, Vittorio Emanueto @ nella via di Po. 
Dal 15 a 25 gennaio si dovramno itiraro alla 
sodd di Gianiduja el Palazzo Carignano Îe Richieste 
per'le'dimadde ‘dei: ponti hagando uti acconto di L. &, 






































sogna abbandonarla, © per il rispetto (finan 
per l'incertenzi det-risultito)) (> | i 
Eccoci: dunque all'Esposizione ‘nazionale, 
Noi: crediamo! che: questalsla utile! a possibile cri 
meszi di cui può disporre il. municipio, 
Ma ad'utia: condizione; 1 Ul 
A condizione! cioè: che mon ci' mettiamo nel l'ideu 
di fabbricare un: pélazilo ‘apposito sia. ‘provvisorio 
ho sab. abb! ci Servino il meglio posi» 
di quanto abbiamo fra le mani. 1 
Nell'anno prossimo; serà appunto ultimato fil éon: 
tuoso ‘palazzo! Carigdanotil: quale da ‘4010 fra» pian | 
terreno ‘evprimo piano può misurare:circà otto mili | 
metri è quadrati; ‘questa isi ‘aggiunga | l'orci idett 
piazza Carlé: Alberto di 7 mila'tieiri: quadrati che | 
provvisoriameote: si: può chiùdere, e ridurre . part 
in un'aimiola e»parte ricoprire con tettoie' (per'col- 
locarvi principalmente le macchine in moto): 
noi avremo’ ano ‘spazio sulliciente a disporre moltu 
acconciamente l'Esposizione nazionale. Ove quest 





io e 





Questa Richiesta, neèbrataniente tibmpita, dovrà resti: 
torti a Grandusa: non' più cardi del 90 germaio. 

A sio tempo! verriuno indicati 4'gidrni fn cui si do: 
vesano ritirare i fogli di permesso edl'tdicazione del: 
l'area conceduta. ; 

Sarà respinto qualunque reclamo intorno al sito! 0t- 
tenuto, essendo impossibile di dare a più persone l'area 
medesima. 





Art. 3. Giascun espositore è tenuto, a provvederai gli | 


‘ccorrenti cavalletti, tavolati ed addobbi per i banchi, 

L'esposizione’ dellé: metcatizio dovrà farsi in modo dx 
on togliere menimamente le Incé ella ‘vi 
zianti cho hanno' i*lors fendachi sotto i’ portici, 

‘Per viemmeglio' attirare ‘l'dubblicò 1 gridatori dio- 
vr estera. in: maschera. 

‘Art: 4; È;sereramente: vietata qualunque alterazione 
tanto al suolo, pubblico, quanto ‘alle. proprietà private. 
n caso di contravvenzioni cinscuno ‘è responsalo ‘Jai 

sul sito occupato. 
‘Art. 5. Dall'imbrinire sino alla mezzanotte di ciascun 
siorno, i banchi dovranno essere. convonicatomente illu- | 
minati. Giunduja avrà cura di rendero brillante l'eftetto 























ire 1869, con il quale si approvano le tabelle A e | 





generglo della iluminaziono con puovi (appositi sppi 

ii 

Aol collocamento dei banchi! potrà Ioconisaipe 
reszanotte del i, febbraio. 

"6 più tdi dll pe ant, del imarcoleì mato 
dove cssero reto (nssclutamente sgonbro. alla ' circola» 
rione fl suoto pubblico occupato, 

‘Art. 7: Lo Opero pia e lo Ietituzioni flantropiche che 
desiderano aver parte alla sola graudo Vendita di de- 
neficenca cui si sta provvedendo, ne faranno, dimanda 
por iseifto priuma del 20 gennaio, obbligaudosi alla parte 
di speso che loro, potosse.properzionatamente compe- 
tere. 

‘Att. 81 produttori vinicoli che desiderano, un posto 
‘lla fiera per'la vendita delle cassette dei vini imbot- | 
iglinti del 1868' ed anni nateriori, dovranno uniformarsi 
‘allo seguenti prescrizioni : 

‘) Consegoaro a GIamduym prima del 2} gen- 
rio la schioda del vini cho: wsnderanno alla. fiera , di- 
chiarnndo : Î. Quali di esso qualltà intendono sottoporre 
volontariamente all'esame del Giurì; 2. Se desiderano pel 
oro banco un'area come negli anni scorsi , oppure per 
lito cento un banco di 20 m..q, elegantemente addobbato 
da illuminato in apposito locale specialmente destinato 
‘lla fora del vi 

8) Rifiraro ‘col foglio. dì permesso (art. 2) una carta 
‘speciale’ fer gli effetti dell'art. 9. 

c) Ogni bottiglia porterà una' cartellina stampata su 
cui vi-nard; 1.11 nome del produttore; 2, Il nome dell 
vino, se secco 0 dolce; 3. Il circondario da cui proviene; 
£ L'anno in cui fu fatto; 5. Il prezzo della bottiglia. 

4) Sullo cassetto vi sarà ugualmonte stampato in modo 
ben visibile: 1. il nome. del produttore; 3. il auo indi 
rizzo o recapito; 9. il nome del vino ‘0 vini contanuti 
i. il'prezzo della cassetta col numoro delle bottiglio 
contenute. 

0) I vini per cul si chiede il giudizio del Giurì, do- 
vendo essere vendibili sulla Fiora, in quantità non mi- 
tiore di ‘200 )bottiglio per qualità,  Gianduja wincarica 
di farne scogliere sui banchi (nel primo giorno di fiera) 
due bottiglie. da appositi commissari. Queste bottiglie 
saranno per cura dell'espositore trasportato al Palazzo 
Carignsno, ove no verrà rilasciata la ricevuta 
PI Giurì di Gianduja procederà neì. primi giorni 
successivi’alla fiera all'esame segreto dei vini (lo botti- 
allo. venondo soltazito distinte da. un numero d'ordine) e 
stabilirà il giorno in cui verranno rimesse le ricompense 
enologiche accordate ai migliori 

Speciali premi saranno in. quest'anno; assegnati. alla 
categoria vini tipi da pasto. 

‘Art. 9. A favorire lo mercio di codesti vini. imbotti: 
gliati, i prodattori otterranno sulla. presentazione! della 
Sorta speciale: 

‘a) La riduzione suî prezzi di trasporto a grandzo pic- 
cola velocità gontilmante concessa dalia Società dell'Alta 
Talia 

3) La libera entrata. in: città dello cassetto di vi 
bottigliati medinate deposito del dazio. 

Talo' deposito verrà, dagli uffzi ‘stessi in cui sarà 
stato fatto, e negli otto giorni susseguenti alla fiera, re- 
atituito per intero alle cassette riesportate mentre hi ri- 
durcà del 50.010 {1 diritto per lo cassetto vendute alla 
| tira. 
©) L'esenzione dei diritti di minuta vendita concenta 

dalla Società degli esercenti, non consumandosi tal vino 
| sulla fera. 
| Art./10: I diritto di fiera è stabilito a L.3 {1 motro 
finoare (i. banchi misurando in profondità. metri 2 50) în 
via di Po, e L. 2 sullò piazze od altre vie. 

Art. 11. Per quanto non è previsto nel presante rego- 
lamento gli espositori sono tenuti a sottoporsi a tutte 
quelle prescrizioni che nell'interesse della fiera saranuo 
iinpartito dai signori direttori o dagli agenti municipali, 
{ guai ‘in’ cano di contravvenzioni 0 mancanze; potraono 
| scimpro toglisro, scorrendo; il permesso di vendita. 

Dal palazzo Carignano, 5 170. 

Gianduja, 

© R: Università. — Domenica, 9 del corrente, 
alle ore 2 pom.) il prof. Castrogiovanni darà, nell'aula 
dell'Università la sun leziono di crtetica sula: Divina 
Commedia, Sul finire della lezione reciterà uh suo com- 
yonimento poetico, intitolato: Z'Ztalia nel 1669, 

< Soeletà promotrice delle belle arti di Th- 
rino. — Nell’adunanza gencrale tenuta! Îl 5 corrente 


















































Commissione esaminatrite dei conti, 
sini nello seguionti cifre: 





\pprovava i medi- 


Attivo La 48,100 86 
Paasivo » 88,570 10 
Fondo, per l'esercizio 1870 Lo 9078 


‘euì furono; dati. interessanti ragguagli. aul florido’ stato 
ictà,, procedeva, allo seguenti, nomine : 






Quaglioii! Vinbarizo rieletto, consigliere | Duca di Sarti ' 
rana Ferdininido eletto” consigliere , nominando, pure la | 
Commissione! per i conti del 1870 nella persona di 





Carignani Scipione, 
Procedevasi per ultimo all'estrazione di quarasità a- 














del municipio 0 di duo. soci specialmente inviati! dalla 
presidenza. 
1) risultato dell'estrazione è il seguente: 


1. Numero estratto N.. 627 vince liro 1000 

x » » Tit ao 

s » »195 » 500, 

& » si IU » 20 

S » » 900 » 200 

» » 999 » 20 

7 è » 805 » 200 

® » SC » 20 

9 . »_80 » 200 

10. . + US » 2007 

Elenvo dei trenta succeaivi numeri che vincono lira 

centoventisinque cuduno: 








070/— 9oT — 700 — 602 — a6o — dia — 2 179 
— 28 — 905! — 1021! — 799 — 869 — (69 — d08 — 
1108:— 809 — 899 = 502 — o1l''1117 — 592 — gd 
nF8— MRO —'714 — 984 — 18Î— 087 — 1168, 
Anuuoziatosi per ultimo che a ditare da }unedì, 17 
cuir., sulla presentazione e consegna. delle cartelle vin 





geamaio i soc, in'acguito ad elaborata. relazione! della | 


Udito quindi un breve discorso del wvice-segretario, in' | 


iocca eletto segretario, car. 


pe 
Cav. Moretta Bartolomeo, comm. Noli Corrado, signor | 


zioni del prestito sociale alla. presenza di’ un delegato | 











cauti, Sa pigri pasuglati di pagamento, 
Îl'profiientecordo Panilera slogima l'adunanza. 
Ti ciob-segretario 
È (GiiTossca. 
reon: 









fi Ita'T signori socì ad 
tervenire alla conversazione che: avrà Juggo sul tem 
Delle macchine peminatrici, questa sera venerdì 7. cor- 
rente, allo ore $ pom. nolo sale dell Comizio. 

Za Direzione, 

{Pi Memtrt. — Domani, sabato; il 3igaor Bondois fa 
l'sua ‘serata col gràudo dramma tolto-dal romanzo di 
. Dickena, I'Abfme. Il siguor Bondoia che da tanti anni 
vincoli dell'arte e del 
suocesso, il signor Bondois ha tutto il diritto di vedersi 
domani innanzi nn pubblico numeroso ed intelligente. 

E non è egli solo che nella compagnia Meynadior cho 
è attoalmente a Torino, meriti gli applausi del pubblico; 
Nulla compagnia che il Bondois dirige sonvi molti ar- 
tisti che il pubblico ritarda forse a conoscere per quel 
‘ho valgono, macho sono certo attori della buona scuola, 
1 dramma l'Abime può essore discusso letterariamente 
‘e ‘scejcamente, non manca però d'essere uno spettacolo 
di curiosità, un'attrattiva pel pubblico. Il Bondois scel 
‘a meraviglia. 

‘> Concerto, — Domenica vontira, alle ore die, 
nella sala Marchisio, ha luogo un concerto del pianista 
©, Audreoli. nì ni parla come di una celebrità de 
l'arte, chi lo conosce lo raccomanda pei soli suoi meriti. 
‘che niuno contrasta. E noi speriamo cho' domenica ci 
‘confermeremo’ nelle bolle speranze che: dèl sig. Andreoli 
fi hanno: 

11 programma del concerto è un programma di bel: 
lezio 0 difficoltà musicali 

prezzo del biglietto d'ingresso è di L. 93. 

I liglietti si comprano presso gli ditorî di musica ed 
alla sala Marchisio. 

© Burattini viventi; Ok le bella festal quante 
risate! quanti urtoni col gomiti per veder: meglio! quent! 
npplausi! 1 burattini viventi sono il non plus ultra del- 
l'origina] davvero che ogni qualvolta si tratta di far. 
del bene la fervida immaginazione dei cogniti e generosi 
patroni produce qualche nuovo ed immancabile trovato. 
Benissimo i giuochi ‘di prestidigitazione , furore la com- 
medio, immensi gli attori. 

Noi chiediamo una replica per ‘domenica col prezzo 
del biglietto alzato 6 col medesimo spettacolo. E siamo 
certi che essa verrà accordata. 

‘© Incendio; — Ieri nelle ore pomeridiane pigliava 
fuooo in una bottega da modista sita in via Lagrange. 
Non si ebbe a lamentare che la perdita di ‘un po'di 
mercanzia ; l'incendio fu presto spent 









































Neasrvasioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio an 
siromomico di Torino a metri 75 ul Hoeho del mare: 
6 gennaio 
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di È si 4 
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i F2) 95/80 debolo, serenoni 
la i Re Fatina 
s 38] 8 calma coperto 
in 4,9| 68150 debole ‘n.p. ser. 
ip 41] 85/50 debole conto 
ip dal Zicalme copio 





Temp Sc 48 
‘gradi contosimali ia maziimo 


+28 
E caduta millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 7 — 1,9 
BoRettino astronomico dell'04 io di Torino 
(Zeno medio di Bomo) 
8 gennaio 1870. 
Bauscero del Sole, are 7. id — passaggio n)' ceri. 
lano, ore 1826 — tramonto, ore. 53 
Nascere della uma, 11 40: matt: 
Pazsaggio ni meridiano, oro % }5 sere 
Tramonto, ore }1 38 sera, 
Giorno della Luna 7: 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
SI giorno 6 gennaio 1870. 
Garabelli sacerdoto Vincenzo Domenico, d'anni 6, di 
| Cambiano, religiono domenico — Viano Anna nata 
Bert, id. 56, di Torino erbivendola — Csufari. Ettore, 
| id. 99, di Torino, tipografo — Possolo Stefano, i 1! 
| di Bra — unico Carl, kl. 47, di Guneo, parrucchiere 
— Morteo Rosa nata Elena, id. 9%, di' Alassio — Mon 
tagnana Pazienza, id. 68, di. Fossano — Berardo Teo- 
| dora Maria, 14. 35, di Brusasco, cuoca — Mariatti 
Gi, di Orbaasano, spazeottaia — Pugno 
pe, il: @6, di Teriao, operaio! pelli Ri Cartiora 
Più 10 ‘minori d'anni:7. 



















Nascite dichiarate all'ifficio dello Stato Civile 
giorno. 85 gennaio 1870. 
|, Manchi 16, fommino 9 — Totale 88, 
——————___+—& 
NECROLOGIA, 
| x morto ai 3 di gennaio, alla Spezia, Francesco Pre- 
dari, in età di circa sesppat'agoi. Eglisora nato a Griante 
sul lago di Como. Îl'Predari era assai conosciuto nella 
tra città, ove fece lunga dizera! fond! una Rivista, 
a cul presero parte il Balbo è il Gioberti; dirussa I'Un- 
cielopedia: pubblicata dal Pomba'e la Bidlioteta dei Co- 
\\muni © fu autore di parecchi scritti, fn le prov 
della grande sia' Savini TESERO 
e 
ALGOLLEGIO DI ‘VIGNALE, 1 

Val Gazzetta. del Popolo di Firenze" vio) dir 
baia al. ministro: Lanza perchè avrabbe' dato ordité 
che: al collegio di Vignale, ‘ove egli è candidato po: 
ii, non sinti nessuna pressione sugli elettr pit 
conciliargli dei: vot. 

« Sono vent’snnî cha: lo eleggono, ‘a vorianio 
forse gli ‘elettori respingerio adesso’ che è presi= 
dente del Consiglio? a 

Come se il candidato. nafurale di Bologna, il 





























mauidieggi 





4 
i 























e ——————————_________—_._ —_—__—_—_—_—T_-—- 


Marco; Minglietti,, non fosse stato respinto dai suoî 
Vecchi elettori, fra i Vemonia docet dell Diritto! 

Come se un ministro candidato che: non si oc- 
cipi delle sua elezione non possa (correre pericolo 
di sconfila, 

La novità del caso ha confuso la memoria el gior- 
nale fiorentino: x 

Egli ci chiede pure se a Varallo! ove)fu eletto;il 
Perazzi le cose siono passate ugualmente lisci 

Rispondiamo: che sì: fi vi fu lotta ed il numero 
grandissimo dei votanti e la ripartizione delle schede 
lol comprovato, ma Îà non vi fu nè corruzione nè 
pressione; 

{No ha forse rammarico la: Gaasetta del. popoto? 





IL POSTO DEL MARCHESE GUALTERIO. 

Tech dico Tltàli ; al'patuzzo PI i temno Consiglio 
paivato @ cui infervennoro col Ra i principali porsonaggi 
della Cortes fl'irattdva' di provvedere ‘al posto che la: 

in. vacante Îl imarcheso Guallerio nella Casa Reale, 

JI Re avrebbe insistito presso II cav. Tederico di Ci- 
ntellengo:ondo co titolo di reggente il ministero vole 
accottar le‘ funzioni di iinistro della Casa Reale. Il'cav. 
Castellougo avrebbe dichiarato di voler conservar il suo 
titolo © lo sue funzioni di grando sotidiere. 

SMI. il Re, prima di recatsi a Napoli, verrà forse 
per qualche giorno a ‘Torino, 

S.A. R. il principe di Piemonte: ba: assunto il pro- 
teitorato, del futuro Congresso di antropologia ad archieo- 
ogia preictorica cho si torri in Bologna nei primi giorni 
dell'ottobre venturo, 











Sappiamo cho in’ tufti i dicasteri si Javora alacre- 
mente alla compilazione: del bilancio del 1871, che cl si 
ico sia intendimento; dell'on: miniitro delle Ainanzo di 
presentare il 1° febbraio alla riipertura del Parlamento 
(Eiforma). 

UN DUELLO 'A NAPOLI. 

Togliamo dalla ‘Zibertà di Napoli alcuni particolari 
sul duello colà avvenuto, (e che ebba risultato cl mise- 
ranilo. 

Xl duslio avveniva, come è; noto alla ila Albert, în 
uma delle atanze del easino. Vi. farono parecchie messe 
in guardia, quabdo il ‘signor Coguetti diresse un! colpo 
Qitosta al signor Trombetta; questi riparato Îl colpo, 
direste, avanzando, la puota al paito dell'arversario, 
îl quale caddo dicendo: @ ron ferito! » Indi fece sito 
di risollevarsi, ma: usò sgorgo copiono di sangue sì vide 
uscire dalla sua bocca, ed eî ricadde esanime, 

La lama della sciabola avova trapassato il polmone 6 
tocesto il cuore. 

È facile immaginaro l'angoscia und: furono presi il 
feriioro ed i padrini. Vistò che ogni soccorso era iuu- 
tile; questî si‘ misero a redigere un verbhle; od abbar- 
dobirono Îì teatro della miscranda tragedia. Il verbale 
veniva poi in 














Parlgi. — (Nostra corrispondezza). 
4 gennaio 
Ecco inaugurato; su tutta la linea e coî migliori au: 


apici anno: novello. NU. eetimenti GS pito poter 
dell'ano l'impersior$ ha Intgamiento riconfermata ia ana 
msguifica lettera al ig. E. Olivier ; e con opportuni 
nino o cagaoi iodato fai 0 così veti CpI. ia 
Spirandosi sempre al più sincero desiderio 
libertà, ha fntoso a provare che 
vero in un'èra novella , e sì avanza trauquilla e sicura 
Sul via di un regolari  lberale porerno condlinbtali 

Ha, filo nbeciala sensazioni la tali ricevimenti una 
magnifica frase in bocca dell’oramai convertito presi- 
dente del Senato sig. Rouber, fl quale, mostrando com- 
piaceri dell'opera dl avo anita; 

* Voetra Masst, a egli delto, attnde con fortunatò 
ardieoto id una itasbraseioto poleca piece dito 
* cche pericoli ma magnania è glorio. 
























Esaminando; Je successiva risposte. date dall'Impera- 
toro in tale giorno, non ai può fare & meno di ammirare 
‘ancora, una volta Îa-sorrava 6 matura sua intelligenza 





personale. Del. cui pregio straordinari 

Rccorgerà la Francia tutta 

masicaro il suo presento sovi 
Intanto cho Napoleone. dava al mondo la buona' sò- 


pur, troppo si 
giorno in cui lo' verrà a 
Sao e 








- Notizie Commerciali 
amiata, A gennaio: = Framentoi= 
Tu lebolezza persiste, o si notò un nuovo ri: 
basso nei bel frlimenti, quali quelli di Ma- 
rianopoli Si notarono : | 



































400 mir. Castagno frese.L, 1: 15flmiringe. 


Pano 1* qualitàL. 0 44 il chiloge. 








Vella dello: generali tandènzo pacifiche o' dello: io ottimo 
reluzioni diplcmatiche collo divorno potenze della terra, 
il sig. Olliviee riusciva a costituite, dopo qualche intrigo 
© labocigee peripezie, il primo Gabinetto parlamentare. 

In vista. dello splendido risultato ottenuto si potteb- 
bero bene saltare ‘di pio" pari lo difficoltà della crisi, 
Diremò tuitaria cho duranto'la stesia il sig. E. Ollivior 
Sombrò, sopportare il. peso'di certa sus imprudenti ed 
impopolari votazioni nella verifica da poteri e 
poca risorbatezza nello. abbandonarsi % fare 
son certi beniamini dell'antica Arcadia, ed anco colle 
Tuileries, dopò aver. firmato solenni ‘programimi, a cui 
avrebbe dovuto mostrarsi più costaute e fedele, E dice 
Vasi piro! a tutta; prima; che mentre in pubblica l'Impe- 
ratoco provava il bisogno di farai ritenere per libera 
ed'abbandonava apparedtemente al ig. Olivier la fo 
mazione del: nuovo, Ministero; in. segreto: riteneva già 
quasi fin troppo spiato; il programma del' centro destro; 
Kagione par cui i capi del centro. sinistro intendevano 
itertato sod il proprio progracma per niglird oo 

on 

ja Ao Lava riultrebbo chî 'mparataro nom poteva 
fa quest'otcasiono mostraraî più franco e leale, e le mol- 
toplici sue dichiarazioni del primo giorno dell'ano sono 
venuto in buon pito por provario o far cadere qua- 
lunquo pregiudizio esistesse nel centro sinistro, il quale 
Urancinato così dalla sittazione politica fortunatamento più 
forte della suscettibilità cd antipatie personali, si è deciso 
% far partedel moro Ministero. Al quale scopo tanto. il ni 
Olivier, quanto l'Imperatoro non, esitarono a sacrificare 
all'ambizione del sig. Buffet il più abile è liberale ele- 
mento della vecchia Amministrazione; Il popolarissimo 
sig. Magne; cha esco lasciando dietro di sè le più rive 
0 caro simpatie; che il sig. Buffet. proverà molt4 fatica 
a far dimenticare, 

Ad ogni modo il novello. Gabinettà, raccogliendo ‘ora 
n sè tutto ciò che vi ha di più intelligente e popolare nei 
due centri e maggiori gruppi della Camera, è sicirissimo 
di pa rilevante o gulda maggioranza; cho BI permetterà 
di tradurre in pratica & suo bell'agio il nuovo regime 
parlamentare, 

La Borsa /lo ha col suo fiuo adorato compreso, ed ha 
quindi salutata Îa composizione, deli nuovo Ministero con 
vero scoppio l'entusiasmo al rialzo: e già. sconta nelle 
persone del auoi componenti la pratica, attuazione delle 


































idee paciche' e le liberali riforme: promesse nei rispet- 
tisi programmi dei due centri: che, sono appunto la fo- 
dole espressione delle tendenze liberali che animano Ia 


grande maggioranza del. paese, 6 che si veggono con 
sommo piacere coel penetrare selle sfero goreraativo. 

ll bisogno di pubblica e sincera fiducia era così vivo 
0 raodo nello clasî industriali, commerciali è Aunazia- 
rio, che, sebbene la creazione del novello Ministero fosse 
giù! stata da lungo tempo scontata alla Borsa, essa volle 
tuttavia marcare la sua ufficiale © definitiva costituiono 
ou un giganteoco pueso ela ia dl riaog apiogendo 
di un solo slancio ll 8 -p. (10 francese ‘a 74 85 e Tita 
liano a 57 75 con un rialzo di oltre un franco in poche 
rel Non no so si potesse meglio comprovare la corrala- 
zione che passa fra questi dus valor di Stato nelle ope- 
razioni dolla Borsa. "Tanto più che e la, componi 
di questo Ministero è eccellente per l'avvenire ammini- 
strativo e politico dalla Franca, 0 singolarmente. per la 
consolidazione delle novelle libertà © della dinastia, pon 
è certo molto lnsioghiera riguardo alla. politica. estera 
cho quasto Galineita potrà seguire rimpetto alla que- 
Sono romana. Da tal puato di vista esto mon prestuta 
nai cho un vero punto nero! Quasi tutti | suoi membri 
‘i vantano fafatti di opinioni. clericali. 

Clericati 4 Dara e il Baffet, che del resto non furono, 
decisi @ spinti nella novella ‘combinazione miniattriale 
ho dalle vivai iitazo del cleicaitimo signor hier; 
clericali i signori. Ségris, Lruvet e di Tallouet; ancor 

iù clericale il signor Ohovandier do Valiròme: e sulla 
andiera dello sesto copobanda resta ancora nei suoi 
più orridi colori tutta Ja macchia impres per 
roco di Vatel, Macchia tanto più miterio ca 
tiva diotro la scelta del portafogli del culti fatta appunto 
dal povello poria-bandira dell Gabineto, i 

Quanto poi ai signori Pariec, generale, Le, Boeuf, am: 
miraglio Rigault do Genouiliy o macescialo Vaillant, 
papa ‘non ha corto nullissimsmente a temere! più pic: 
coluiafedeltà, neanche quando esso facesse E 
sio Concilio universale tuto le inflibilità del mona 

Però devo Ultalia spaventarsi per questo? Niente af- 
fatto: Poichè pel momento esta. ha hen altro a penera 
ci tenaferiro novellamente la sua capitale; e quanto at 
l'a-vcnife, sta por, Ji, TL mondo! cammina. 4 dispetto doi 
searionazli © verrà presto giorno in cul, idee novello e più 
gtaurose, prevarranzio silla Seuna amiche sorto tale rap: 
Dotta: Ula numerosa e compatta siviatra è 19 per ma: 
tirarlo © vendicaro Italia ‘n uh prossimo o più libe 
rale Avvenire. 

Intanto. oggi nuovo auinento' nlla: Borsa di un altro 
mozzo punto, 

Alla Camera si prepara l'elezione del signor Grey 
in aurrogiziore dl presidente fatto ministro; noa chi 

lib-dei signor Alfred Le Rox, Busson, Bilnalt © 
duza d'Albufera. 
























































La più bella i purto rapprescitata: nella: posata crisi 
gi fu quella del ‘signor Magne, cos sisu ta dalla più: 
Ulicazione della sua leato corrisporienza col signor. OI: 


livior. 
Tunta abnegaziono merita la più grando lodo. 





1800, l@ pecche g; 2010, ia 
800 mir. Pomi di terra » 0.8î, id. |Riso mercantile 
{l 9500, Canapa » $10 id Td, inferiore 
“Préito del pane. T9:bipnb) 
Ta. fioreito (*) 











‘Protti d'oggi în valuta legale ai temimenti. 
(mediazione compresa). 


Id. bertone mercantilo da , 46 — n.27 —| Campora di Uomm: 





CORRIERE DEL MATTINO 


— 

MAURIZIO QUADRIO ed E. VISCONTI-VENOSTA. 

eco la lettera con'ui Maurizio Quadrio rinuozia alla 
caniidatura del collgio elettorato di Tiran 

« Dall'uficio doll' Unità Tatiana 
Milano, f gennaio 1870. 
< Onorevole direttore 
della Gaeetta di Milano, 

® Nella Gazzetta di Milano di ieri leggo che è stata 
proposta la mia candidatora nel collegio elettorale di 
Tirano. 

« Ho l'onore di accertarvi, signor direttore; che io 
ignorava. assolutamente cho ad alcuno fosse. venuto in 
pensiero di fare di ino un deputato che giura alla mo: 
narchia. 

4 Ho \alegrafato! questa mattina al direttore dei gior- 
nale’ la Valleftina in Sondrio, pregandolo di annunziare 
‘a chi spetta che, repubblicano, non posso giurare a uo- 
ininî © cose in cui non ho fede, 

Vi prego; signor (direttore, di permettere chio. ret- 
tifichi un errore di fatto, che trovo nella menzione della 
mia incredibile candidatura, 

€ Il sig: Visconti: Venosta è, in confronto. mio, gio: 
vanissimo. Ma non ho mai avuto l'onore di essere. suo 
mneetro, fo, cha nel Jungo mio esiglo fai benal maestro 
oscaro di scuola, ma che non fui mai! da tanto da me- 
lamato marstro, nel senso che i Greci e 
davano a questa parola, 

"Ma se ud altislino intelletto, una somma virtù, ma 
vita iutemerata e ua lungo apostolato della parola e del: 
l'osempio; costituiscono Îl vero miaestro: © sè la riverenza, 
la venerazione © la postibila imitazione del maestro ca- 
ratterizzano il vero discepolo; il sig. E. Viscanti-Venosta 
è stito per alcuni anni, non il mîo, bensì il decòto en- 
tusiasta, discepolo di Giuseppo Mazzini: © sî può ben dire 
che Mazzini è l'apostolo della libertà, e il minestro della 
giovano generazione, la qualo cen lui, per: ia via della 
libertà, ya alla ricerca della verità. 

x Io; che di cinque o sel anni sono più vecchio di Max- 
zini, lo riconosco; 9 amo @ lo venero come mio 1naestro. 

* Dissi che il ig. E. Visconti-Venosta' fa. per alcuni 
‘anni devoto discepolo dî Mazsini. Come sî mutasse di poi, 
talia o en, 

x Vi sarò ben grato, signor direttore, se pubblichereto 
nol vostro giornale queste mie lin 





























a Vostro devoto 
« MaUniziO Quanmo: » 


L'INCHIESTA. SULLE GALABRO-SICULE. 

Teri una lettera dell'on. Marincola al giornalo Sl Di- 
ritto, lettera datata da Catanzaro, faceva un po' di storia 
di questo notò affare, di eni con grande insistenza si 
chiede un'inchiesta non ministeriale ma parlamentare. 

Il Corriere Italiano d'oggi insiste per la. medesima 
Valid 68 a medesimo stopo. 

‘Al punto in cui è questa tenebrosa vertenza, dopo 
tanto icambio di frasi equiroche, sareb e pur necessario 
che no venissero a sapere qualcho cosa anche le popo- 
azioni a cui appartenevano i milioni sprecati. 

Si fnsistà tanto per il inilione accordatò  all'audace 
Teibgali 4 sì verinè' pur a capo’ di qualcha spiegazione, 
i può ‘ottener altrettanto pei milioni ‘delle. Calabro 
Sicule? 








LA CANDIDATURA DEL DUCA DI GENOVA 
AL TRONO DI SPAGNA, 
Lia Politica (giornale di Madrid) reca lo seguenti no- 
7. 0erale Prim arcivanido qui 'ltima nette dall'anto, 
tb o dip 00 (0a telenrio) del ig. Montemr 
I tolo in Italia, in cu rana ypiegate in 
Tee A Vitoria no crodre 
di accettare l'otbiti della cordna Spagnoli pel Dutx 
di Genova, 11 Consiglio dei rilaiot Talia è stato! una 
[‘nime. pel. rifiuto. La madre. del, giova? Duca è pure 
‘opponeate al partito. vedendo troppo grave i! 
regnare sovra un popolo così agitato come/ ora è 10 
| spagauolo per le deboli apuile del principe: Ta' ques 
circostanza qual decisione potera prendere un Re. costi: 
tosionalo? = 

Gli organi del Governo l'Imparciali e l'Iberia al tac- 
ciano e il loro silenzio conforma eridentemente'le infor= 


riizioni della blitica. 














da L, 38 95 a 29 — | portafoglio fmilioni 15, 
da, 2b 50 a 27 30 [119, nei biguieti 50/415, nei, 
da , 30252 31 — 50. — Diminuzione: nel ni 
da 9 — a — It 























Scrivono da Ancona alla France ché quel municipio 
sta facendo { propasativi opportuni’ per il convegno fra 
fl Re Vittorio Emaiuole e l'Imperatore d'Anstria. 

Questo convegno avrebbe luogo il 28 gennaio: 

| Leggosi nella Frane: 

« Il principe Napoleono pranza oggi jn casa del car. 
Nigra, il ministro d'Italia, » 

Conrien ricordare cho il nuovo. Ministero Olliviée ai 
combinò sottu il protettorato del principè! Napoleone 


Hatsitiano Il prefetto: della Senna, cho allo icopo di 
fure di Parigi una città mondiale, la gravò di debiti ine 
geoti, è definitivamento dimissionario. 

Le più strano ed espressive arguzie si trovano sul conto 
sio. \ 

“ Haussmiann è demolito! » Si sa che fl piefetto delle 
Senna avera la minié delle demalizioni: 

‘Alla sun volta si fa' di Ini una espropriazione. per 
thità pubblica. 








TRAUPPMANN. 

Sì va in corca di noti do'suoi complici. Egli giura che 
Îi ha nascosti ‘sotto un albero in ana! foresta, i loro, 
Honiî Barebbero scritti in (un gran portafoglio di cuoio; 
l'autorità giudiziaria: non se ne dd: per ititera e pone 
‘mini alla mente dol conlatitato il seguente dilemma: 
6 la ghigliottina o Î nomi doi complici. 

È gi che l'autorità avea un gran mezzo di seduzione; 
‘un’ potente allettauento alle rivelazioni su Trauppmano. 

L’uocitore della famiglia Kinck ha nn debole’ di gola 
por cui ha fatto tuite le sue rivelazioni, corde sensiblà 
‘ale toccò spesso Jl giudico jacaricato della istruzione 
del procéeso, Trauppmann ama le' patate fritte; innanzi 
‘id' un piatto di tal pietanza l'assassino goloso senta 
scossa la sua fermezza, Vacillar la propria costanza. 
Mangia \0 rivela. 

Ma nemmeno con questo mezzo ai è potuto. da Jul ot- 
tenero il‘ nom do' suoi complici. Egli pronunsid il nome 
«î uns. fanciulla che farebbe lanciata nel disonore quandò 
si sapessero i nomi dei complici di Trauppman, 

11 ‘cons. Boserisn é incaricato di difendere alla Supro- 
ma Corte la causa di Traoppuana. 


sigg ee 

.DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Ageozia Stefani} 

‘Parigî, 6 gennaio, 

N Jouradl: Ofiziel pubblica juna statistica dimo= 

‘strane che 99,441) (2) i pecione ‘approliltarono del 
“iecreto d'amnistia del 14‘agosto 4859. 

Va decreto. nomina \Chevreau, a prefetto della 

Senna. 

















Roma, 6 gennaio. 

Stamane ebbe, luogo Ja seconda sessione pubbiica 

del: Concilio, Fuvvi, mégo'solennità è mano aMueaza 

della sessione: dell'8. dicembre Dopo la Messa i pa- 

di ritisero”nelle mani del Papa' la fortnola di pro- 
fessione di fede detta di' Pio. IV. 

Ù Parigi, 1 gernai 
Darù diresse al ‘Corpo diplomatico ‘una’ breve cie= 





«| colare con cui notifica la ‘sua. nomina di ministro 


degli aflori esteri; che termina: dicendo : « M'sp- 
plicherdì costantemente a’ coltivare i rapporti'ami- 
cevoli esistenti felicemente ‘trail vostro, Govamo e 
la Franci 


Fatti Diversi 


Leféhure-Wely, il celelro pianista’ éè organista, 
moriva il 1° corrente in Parigi, vittima si può dirè del 
sta: piaslone per al musica; éss0 mai non volera abbaa 
bene gravissimamente ammalato, il suo diletto 
‘of ian sono otto giorni egli alzavasi ancor 

















Farighy 
‘Situariona della Banca. — Aumento, tel 
nile” stiticipaioni fatino di 





iorazio 314iù, |(tanî 








dal letta e si facevd trasportare a Saint-Sulpite, ore ra- 
piva>gli animi colle suò melodie. Era' il'canto dè 
eigno. 

Arno vivé. 





— Scrivono, da Alboneso (Lomellina) 


%ar100/3I | al Corriere di Milano, cho manifestatosi il: fuobò nella 


cass di certo Morld, d'anni 48, possidente ,, questo che 
ti'trovava in letto, ‘alzatosi, corse nella camera attigua 
pov salvare dal fubco un’ portafoglio contenente ua 
‘soin rilevate. MA nppena. schiuso l'uszio, sl trovò cit 
'coddntb, daie‘ iatitbe che si sprigionarono, lo resero 
all'istituto cadavere. 














Gowrab Giversrn quei 













(dt gibrai passati sî sono ancora, mantenute 
‘quest'oggi malgrado il ribauso portato dal li- 
Parti i e Sio 

dita esordi a 5%, 57 05. per così 
17, 5 per fine. mese 6 chiuse do 
| mandata] a_57 10/6 57 40° 
|î ‘Aeiobi| Banca Nas. a 2078: 


pece Ta 
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dti è riimendo (i può dio de il | ADE CORAre eidiatabià 1a. talia d gif |: Obbligazioni ferovio Meridionali — 16950 | Otilignsioai force meridione ll Poni SÌ du 
pid mercato del 70 da pone te Îl l'altimi prezs', non essendo in grado di sta-| Cambio sull'Italia SIN] si e ‘da neo, mn 65 (aiL69; È a 
SPvidonnna setti biliro sotto sopra il distacco dicsoli 915 cent, |. Oradito mabiliare Franceso 810 to, Totale] ol inse a titiggi Gi mi 100. 
n 0 1atino delle ventità lisatro i -bertoni, ché pet Ta ‘menomata ricerca | ioni Ragia doi tabnochi — 448 | CRONACA LELLA KORS: DI TDHIM, Too rata 


«del prezzi 
1 tal don.decal. Frumento 27, 19. 901/6tt9l1t90" 





fi. Barbariato , 15.16 id; 
Job‘, Gloligo (2 Sv ca 
i a "it RENT 


retroceagero di circa 1 lira per si 
‘un vafiazione nei. grani. Prezzi invariati 
co affari nesai limitati. 
‘altri geuerì, i cui prezzi stanno vominalmente 
allo ultimo quotazioni, 





font tom 


No 








Nulla si fece nel 


Qonpoliaiti tazioni 


Cambio, a Londes 


— 668 
Vienna, 6 gennaio. 


Londra, È gennaio. 


da) a 


del 7 gennaio; 


Rendita. 








fiaivul far orsvolt alla 





0150 legale ribusso 
cent.42 112 sulla borsa precedenti 





mincdestin, € gennaio. 
‘tessuti id biiona domanda ed a prezsi feti, 

noova Yonx, A genuiio, — Crus Mile 
dling Upland cent. 1: 88. 

Oro, 119 518. 











nbstra Bort (Solari 





















Gochizio (0r07 118) — La dram: 
Fiatica, compagnia. diretta | dall'ar- 
‘ist, Giloardo: Mininti rappresenta: 

due Stenterelli gen 

Ser! tie (alle ore 8) — La dram- 
niatic: cnmpagnia francese di E. 

vappresenta: Le pòre 
tanta. 
(Lettora AL grande). 

Bonnùna (ore 7 112) — La comica 
corp sgcin. piemontese, T. Milone 
8 soci rappresenterà: San Giaco per 

Bat ho (or07112) — Esercizi eque' 
10/1 dla Compaigala E Guillaume. 
> _Mansratratmo (ore 7 18) — 

Zi: =appiesentarè collo; marionettà: 

L'ultima notte dell'anno — Ballo: 

Gra aiaggio a gratio dll'Iimo 
e Sue 

Tutte To cmeniche recita aile'ore tre 
pom. 

Giaiaula (ore 7.118) — Strap 
ottani: Za capanna, di He 
Hlenine — Ballo: 1 falsi. monetari 

Tutte lc domeniché recita alle ore tre 
pom 

GRAN: SALONE con pavimento i 
noce da afittaro per feste d 
Drafio per tutta la notte o seral 
mento, con gue, piano-furte ed ar 
rodi relativi, e'con diverso camire 
unito. — Recapito via Plana, ac- 
sui) al entro Gerbino, N. 7, piano 
terciio. 


Ù asa: 
Da vendere tenia e grado 
E 
el Verde, dalle cro 12 ale È pom. 


© DA VENDERE 


in territorio di Satuzzo 
© della Manta 
Vigna. boschi e prati, complessiva» 
mento giornate 2A (ettari 9112) 
Per 5» condizioni. rocapito /al sig. 
notaio Parelet i, vin Corte d'Appello, 
N. 2; piano: 9, Torino. ‘19: 


CAFFÈ D'EUROPA 
VIA NUOVA, 40. 
Glemnei ano siaznare 
La Gatzetta Ufficiale — La Ri 
ana Te ga de 

I Sidele. 10 

























































Scadenza di fatali 

La casa in Torino, via Lagrange, 
N. 18, estimata da perizia. Bechis 
TL 121,000 como dallavviso dana 
9 ‘cadetto alcembre, venne deliberata 
ot atto d'oggi per Le SU,900. 

lapo vile por Famonioi gi 
20° scade sl mezzodì del.9 prossimo 
enzo. 

‘Torino, 30 dicembre 1869. 
sos Not. Corale 


Dà affittare pel 4° aprile 


Alloggio di 13 mombri al 2° piano, 
via Pitta, N. 7, presio 1 teatro 
Gerbino. 101 


INCANTO. VOLONTARIO 

Ml 20 ora incominciato gennaio, ore 
10/mattatine, nella sala. dele cai: 
nanze della regia Direzione dell'Opera 
dî Maternià. di questa città, via del. 
l'Ospedale, N. 4i, è col ministero del 
motaio vottoscritti, avrà Jogo. l'in: 
cito ver la vendita. d'un corpo di 
‘casa spettante allo, ‘stesso pio luati 
tito, caduto. nell'eredità. Piovano © 
qiosto iù questa città, in via della 
Qiccia; N. 2. 

L'incanto verrà. aperto sull'avata 
tea di Lo Sblm, è la venia avrà 
Jriîzy aotto. le ‘eva zioni risultanti 
Qu relativo bando vonalo del 5! ora 
Spirato mese. 
1°. gslinio 1871, 

Giuseppe ‘Tri ana nt 



































EgGUARIGIONE 


‘Agenzi geliorati ‘per l'Italia — 
n ai €, in Mino. As 
Dejosi 0. Torino da T'arleco, 
farnacista, Piazza San Carlo © Via 
Subva, 





Pricriicnzza sioni 











nl Sesia ea) e ei ro 





UE 





Via Moragrossa N. 31, tra le vie Stampatori o S. Dalmazzo 


Camicie dn some nl. i, 5 e è cadauna. 
5, 8 10 le più ino cad. 


i, 4 50/6 6 della. migliore 








qual, al pat: 
Cornetti du donna nt.3 50,1 
Sedlane néglizen e merate 





), 80 12 $ più Qui. 
a elommer it grande 





i ‘assortimento. SI 
Passoletti di vera feta \v'nes dorsida n L 233, 

0/50) 4, 5 e 6 i più fin 
Pratista yes ogri mossa dossina aL. 8, 





fi 

| Pezze di tera Hvnes e mezzo rasa Invorata a mano 
‘aL. 18, 18,25, 40.0 05 la ‘imglior qualità par ogni pezza. 

\messe ‘di tota di Costanza, pir 12 camivio di 
donna, ogni pezza a Li 0, 35/6 45 10 più fue. 

Pesse di tela di Bietefeta, per conicie da 
la pezza Li 95, 40,0, 60/6 70 1% più fue. 
Pesse di tela Batista di grande finezza, la persa 

L. 78, 85 fino @ 190 la fiistima. 
Servizi da. tavota doppi damaseati per 6, 19, 
18 © Si persono, molto a buon mercato. 


























NB. 11 deposito principale; trovasi solo ed 
















ATIC 





A 
LIMES se V TIR a) 


INIEZIONE-VEGETALE 
(ar MATICO ] 


FARMACISTI A_PARIGI 


ULTIMI TRE GIORNI 
a qualunque prezzoli 


Per evitare un incanto pubblico si venderà la rimanenza delle merci, 


corisistente in telerie, biancherie, ecc., a qualunque prezzo: 


||NEL MAGAZZENO, VIA DORAGROSSA, N. 31 


Tovaglie bianohie e. coì 
di vero tino, le bianche 
55,5 ed anche; a'prezzi più 
tovaglia 

Grande asnori 











i atta. tela 


3/50, Be 6; 
de assortimento di lovaglioli, per ogni mezza 








dozzina n Li; fi 





08 
Grande assortimento di biancheria da lavota 


doppio di 
Sciatti veri 





cato; al braccio 
li Francia e 





venduti per la metà del prezzo di cost 
Ritagli di teta da i, 10 0 15 bracci 


‘assortimento, cominciando da 
Grande assortimento di 
Ogni sorta di asciugni 

Mesnert, a prezzi straordì 





DUSSET E GOLDBERG. 


e 





Jusivamente. in via Doragros 


a vendita non durerà che $ giornì soltauto. 





Via Dorayrossa N. 31, tra le vie Stampatori e S: Dalmazzo 





che i contavo ogni giérno ottenuti 
ini tutte; le parti del mondo colla 
infezione al Matico. — 
Non esiste diffitti tin medicamento 

n così rapidi contro 
‘cronica che receute. 








Ja gonioree 


37 tolo medicamento di questo genera che jl Governo Russo abbia permesso di introdurre nei suoi Stati. 


80 la boccetta, in Torino, presso l'Agenzia 1. Mon 
‘principali farmacie d'Italia. 





lo; dai farmacisti Bonzani o ‘Taricco; e nelle 





TORINO -- ENRICO MORENO — EDITORE 
(via del Soccorso, X. 15) 


IL FANCIULLO 


Opera di Monsignor DUPANLOUP Vescovo d'Orleans 


Un elegante volume in-16° 





ad uso di premio 0 di nirenna pel capodanno 
Presso LIRE TRE 


1897 (Spedizione franca contro vaglia postale) 


PIANOFORTI B ARMONIUM 


Grandioso assortimento delle più rinomato fabbriche di Francia 0; Ger- 
mania. — Speelalità pei. Piani 8’ cordo incrociate (sistema Americano) 
vendita, cambi, nolo ed 'accordattra, presso 


COLLINO PADBE, FIGLI E COMP, 
Via Sin Francesco da Paola, 11, Torino. 





n 





Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guariace radlczimento le cattivo digetioni. (dispepao; astrt), neurale, 
pitichezza abile, emorrlligianole, Yeni paglia Gara 
eo i 
compo di fravidanta, dulori, crudezto; 
chi, ai eno, ca la tempo di ci viscori; ogui disordine del fe: 
gato, Ber, membrano mucose © bile; lutonala, tosst. opprestone, smi 
dstarro, (coosuozione), preumonia, eruzioni, malinconia, dupee 
rimento, dinbote, rovmatinmo, gotta, ‘able seria, vizi & povertà del favguts 
Hop, tri Bot bano, pel coi mena di paci 
asergia. ‘Essa è pure Îl corroborante peri facili daboli er 
gui età, formando buosi musegi e sode diem 0 Peo o teraone di 
Peomomiata 50 dolte (1 uo presso în altri rimedi; 
« conta meno di un cibo ordinario facendo dungue doppia zionomi:. 
Eatratto di 70,000 gunrigio: 
L'oro della Revalenti Arabica Du Batry di Lunita sioè 7) molo effi 
cacisrimo alla saluto di mia mogli. Ridota, per leuta cd L0stvite Minto 
Rizione del piopaco, è 0 Poter mal nopporao scan cibo, ter el 
ealenta quel sole co pat da privcpo tolerae cli pito faimene 
igegiro, gustare, ritornando per ‘esta da uno sito di sotto ietamento 
fagulotate, ad tn normale benessere di auffciete © contuonta preetesità 
Mamerm Camo 
x Fabiano, 14 apele 181% 
Fer viti il tempo della mix vita vi sarò riconoseento pel Dale. cie mi 
fa ft la vostra prezione Zevatenta dirabia nto Pel bene ce ni 


"Eeca mi la guarito da cut dolori per tatà 11 co 
tevo camminare, Se o ro, 
































che appia 
LE Grosnere Leman 
= ine, distretto di Vittorio, 18 maggio 188%, 
Da duo mesi a questa parte mia moglie 1a nato dl'aranzata eratidetie 
venita attaccata giornlmente de febbre, osta nonAvera più sentivi ttt 
cOt8; ostia qualsiasi cibo le faceva tuutca, peril ie meal deciso 
debolesaa ‘da non quasi più alari da lett" oltre nie ambra ceo ‘pera 
anche da forti dolori d stomaco e scfriva di ura suteteata colate 
dover soccombere fra nos molto ilevai i prodigiohi etti lalla attint 
grace Iadumi mia ope prev, si W 0 gip cha mafe tei 
PAFYO, EQ Fota ito ente gusto e fa 
ata dalla BiMEbEnBE ce ea sensibile gato e fa live 


La ncatols, del pes L' 2 50; 1/2 chi L, 











di un 1/6 chi 








le domande in Torino ed'in tutte l: 
speolalisti. 


chilo Le 64 8 chi, i 1 SEA IA ci 


La Revalenta al cioccolatle in poltere, scatola per 12 tazze L. 
per di tazao di SO, 1a tavolette per 12 taste Du e o, te 0% 


Casa BARRY DU BARRY E COMP.. N. 2, 





0; de 














a Oporto, Torino. — Par 


o cita’ del regno: ai farmacisti, 








Da affittare 


CASA nddatta per usl industri 
li, stabilimenti d'educazione 0 simili, 
posta fa questa citt, e faciente ‘nn° 
olo nello vie di ‘S;' Chiara, e del 
Deposito; elevata a tro piani'su quel 
tarreno Con sotterranei, contenetità 
‘cameroni e camere di varia ampiezza 
‘con portone d'ingresso, scala 0 cor- 
tile il tutto indipendente, 

Per le inforiniazioni’ © trattative 
gli aspiranti si dirigano ‘alla nego» 
terla del: Regio Manicomio, 
via: Giulio; N. 29, dalle ore 10 ant: 
alle 4 pom. d'ogni giorno. 4984 























SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 


Con scrittura in data 1 dicembre 
1869, debitamente registrata è depo- 
aitata, veino risplta la’ società co. 
atitù (a colla srittura 9 febbraio 151 
dolio la Dita, Giovaani Secchi © 
Paglieri per fl. negozio; da telerie @ 
spoiler tenuto 1a Torno; sia Par 
azzo di Città, N. %; ed essendo stato 
ato il sig. Paglieri, resta 
ima consolidata nel solo sig. 
Giovanni Becchia. il quale continua 
ad eserciro ll medesimo commercio 
nello stesso locale. 
Torino, 81! dicembre 1869 


132 Gio. Bocchi. 


VENDITA -DI PROFUMERIE 


Nel. barraccone sotto i Portici 
della Flora, dirimpetto ‘alla portina 
di Colombo già Galaso 
Londra, N; ni 

Muovi ed 


BIGLIARDI Scu" mousi 


orezzo. BI fanno; riparazioni ni me 
disjmi. Piazza Vittorio «imaouelo, 
18, to fondo al cortile. Tarivo 


VENDITA: VOLONTARIA 
‘ALL'INCANTO. 

Nel giorno di mercoledì 26. gen- 
noîo 1870 fn Biella al Quartiere. del 
Borgo, nello studio del nutaio sotto: 

ito, ju casa Rebora, avrà luogo 
con autorizzazione | del tribunale lo 
incanto per la vendita dello ‘stabile 
infra notato di proprietà delli Luigi 
Forno e suoi! figli minori. Natale, 

ta, Serafino Forno e An: 
na conigi e loro, figlie Giu- 
po Cattérina morita questa a 
To e Caterina Ferro, con de- 
liberamento al miglior: cfferente in an- 
mento al presso di L, 2,0000 sotto. la 
osservanza delle ‘conzioni. visibili 
presso lo stesso notaio. 

Descrizione dello stabile. 
Nolla città di Biolla al ‘Quartiere 
‘di Porta Torino, corpo di casa ‘sivile 
iu mappa sl mo; 5908, 59100 5911, 
coerenti a 



























































lessia è a giorno il geometta Gio- 
vanni ‘Angelo Coda. 


Didl!a, 27 dicembre 1809, 
17 livv Bartolomeo Ramella not, deleg.' 
196 











pento di fazzoletti colorati 





IPOFOSFITI ; 
DR SI 


napo orporasia ni DA 
ARTO mente ni Pace 
SEE DI cumia E 


GLOROSI, PALLIDI GOLORI| 


‘SIfoPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO! 
PILLOLE O'IPOFOSFITO DI MANGAMESE 


Dopo aleuni giorni dica la 
tI pnpetilo aument 























tto a 
‘ga cera. 
"air fora 

"ate non 





aio 
von chiadere 1a bolgia, qua 
ariana fre del Di Charlie 
veto "I rio, dla fe 
So ia Cailine, 
SOA fa Fri, L d. 


[PASTIGLIE PETTORALI 
ek 1° CU RONELI 
| Calmano all'instante la tosse del 












rale di cotone è 
lo! colorato. 2° 4. 2:50, 
elevati lo, più fine, por ogni 





tisici prodiucondo nella bocca e nella 
(gola una sensazione di freschezza 
{umidità particolarmente aggra- 
Gerola e salutare. 

Siroppo, fila bottiglia — Pa- 
tiglio L: 2 50.1a scatole. 

“Agenti per. l'Italia A Manzomi 
0 ©, via della Sala, 10, in Milano, 
© vendita nelle farmacie Tanto 
€ primario d'Italia. 2 


» per ogni mezza. dozzina a 





e di qualunque altezza: 
veri dé Turchia sono 














60 cate 
coperte 





a ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con bencfigio d'inventario. 


Con atto delli 17 novembre 1869 
ia lio pel 
dora damesinoo 
Vianchino Giacomo,, in persona del 
Ea dl onto 
o oe 
s, mm dI, RI ir ist 
| l'eredità del di lui padre Antonio, de- 
il ‘ceduto sulle fini di Romano Canavese 

sua patria li 22 luglio 1867, previo 

SALI Dt el 
Ri | ferme 
Mete sarti cine 








inariamente ribassati: 








Avviso di vendita dei seguenti stabili 


palazzina di d piani du. terra ‘n tetto con) 19;stanzo; con giardino 
i, posta in via Ricasoli, N, 81. 

Una fabbrica ad aso di molino, a i palmenti a tromba, ,uno dei. quali 
macibante a bianco e gli ‘altri a brano, con. abitazione; dî muganio. 

8. Ta vasto; fabbricato per. flare e torcero la seta, con stauze annesse , 
munito. di due macchiye cicolari all'uso antico è N° 7 macchine moderno 
ul sistema francese con tutti i suoi annessi e con JI morimonto da tre ruota 
idrauliche dipendenti da bu-nissima caduta d'acqua: 














Quesia tre fatbricho sono situato in provincia Toscana Città di Pescia in 
via Ricasoli, adincenti l'una all'altra. Por le trattative al'icquisto dirigerai 
nilo sud dell'agagutro Giiovamsa Conimilani di detta cità. presso 


la' Piaxen degli. Obizzi 


CANUTI-CANUTI-CA NUTI 
Leggete !!! 


Fino ad ora per tornare il colore alla: precoce canisîe; vi vennero offrte 
ncque; polveri, pomate, ecc. che. vi sporcacciavano la testa, tigeyano, male 
{în rosso 0 verdo) e moltissime! volte con' daino della; salute. Ora Ja Cisa 
Taglose W. SANDESRS vi offre un Cosmetsto. Chimico ( Cosmétigue 
taire des) Gardes) già. eoperimentato da migliaia di persone ch gode 
fmmensa: riputazione in Inghilterra perchè preferito n tutte Je. nltre 
razioni finora conesciute, usato sulla, composizione dei Capelli, cho tinge 
‘meglio ritorna all'istante © per sempro ai Capelli ed alla Barba il loro ci 
lore castagno-bruno a iero naturale primitivo senza inconvenienti; nè pericol 
“Non sporca nè pelle, nè liagorie, perchè: privo di sostanze grasse 0 corro- 
sive. La sessglice applicaziono dh sutito il colore, desiderato (efftti gara. 
tit) d'odose picevolissimo, e presenta l' inipareggiabile vantaggio che si’ può 
usare anche in viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astacio: dorrà por: 
tare l'irma inglese. — Prenzo E. 6,8, LO, — Deposito ia Torino sig. 
APPINO, profumiere, via Barbaroux, N. 1? Ti 






























| ÉTABLISSEMENT FONDÉ EN 41825 
15 MÉDAILLES POUR SUPÉRIORITÉ 


CHOCOLAT-LOUIT 


Véritable Chocolat de Santé 
LOUIT FRÈRES ET C.° 


Fournisseurs dé SM tEmpereur 


BORDEAUX 














tela contrada mao: | 
stra, a notte il vicolo, a, sera Carlo | 


Etablie è Bordeaux depuis bien- 
td 0 an 1 Malom Leni rea 
#0 ent contaerée è la fabrica” 
oa dos. Qiocolata; est suoni 
‘au point de vue de l’hygine et de 
da santé quelle n introdult dans 
cette’induatrio; dee réformes ot dei 
ameliorattone  universellement hp 
préciées. 
= Exempt de toute. falsifcation, 
préparé‘avoo dea'soina; mi utieur 
d'aprèe les plus: aaines. traitione 
‘t lee meilletra procédés de la 
| {|Fhrieatica sespagnote , le Chucotat- 
Lowit, recherché pour ses ji oprié- 
és bicafaisantes, est cxclusi cementi 
| emposé o cacao 0 do re dle 
{{[ Zioie. 
| {[,,15 R60mparser. de pranzer or- 
[Maro agcsrodest pa older Lone 
polir son'mérite reconmi ot lè Brò: 
| ‘vet do fournisacara de 8. M) l'Ema 





| vatuzza — Pietro fate: 
Rocen — F, Vall 








pereur, sont un gargutlo de ‘sa u- 
Pdririe incontestabile. 


Favorisée par aa position rians le 
preti por datvitgo, tm vio. | 
pci ite ta CiSlI ella | 
Seui na O Tor o 
part quale ma pia" L i 
i des nomereno' iuermadicir 
oil nl recon le faticare 
de nate conica big deent 
choter leurs "cacao A Pardosoe 
entrepétisinizuò ‘des' bones sortec: | 

—_La: Maison: owit fait es appro- 
palevenazta finiazoe 'ansaro. [È 
3a0g ce la” mollurae Apuinte 
de cana el do aaoto adtiae | 
ripone: ea eri dosi: 
3eh, lite 06 salone 


Lie Chocolat+Louit' a toajoura 
qu dara des envelopper, le poidi 
rai indiqué que la tablette. 


* Dijot dins les principala Maisons de Frauice et de l’Etranger. 
y DEPOSITI in TORINO — rn 


esco Cirio — Gaetano 
Giacomo!Za — A 








"Torio — Tip: 01 Favaloe 0, 





